
Daunanno
emezzo
vivonoinItalia
Claudio e Zaccaria
chegiàparlano
inbresciano

«Ipiccolihanno
ilgrandebisogno
ditrovare
unafamiglia
chelisappia amare
veramentetanto»

TRIBUTI.LaLoggia: «Nessunamulta peripagamentifino al30 giugno»

SullaTasil’allarmedeiCaf
Incittà15giorni«inpiù»

Fabrizio Vertua, giornalista e
collaboratore di Bresciaoggi,
insieme alla moglie Annalisa
Roversi attende da mesi di po-
ter abbracciare la piccola Ma-
rie Benedicte, che si trova nel-
l’orfanotrofio Casa Marisa di
Khinshasa nella Repubblica
Democratica del Congo. La
bambinadi5anniègiàgiuridi-
camentefigliadellacoppia.Sa-
rà lietofine solo quando, arri-
vata a Brescia, Marie potrà ri-
vedere i suoi due fratelli mag-
giori,Claudiodi7annieZacca-
riadi 6.Unastoriada scrivere,
emozioni da raccontare. Co-
me ha fatto Fabrizio. in prima
persona.

Fabrizio Vertua

Mercoledìhovissutounamat-
tinata a suo modo magica.
Non ero a Ciampino ad aspet-
tare mia figlia Marie Bene-
dicte. Io e mia moglie Annali-
sa non rientriamo per nostra
«fortuna» - considerato ciò
chequeste famiglie hanno vis-
suto per mesi prima di arriva-
re al risultato per il quale ab-
biamo gioito tutti - fra le 24
coppiechehannoriabbraccia-
to i loro figli provenienti dalla
Repubblica Democratica del
Congo. Fortuna da un lato,
sfortuna dall’altro, perché sia-
mo ancora in attesa di notizie
sui tempi di arrivo della no-
stra terza figlia congolese. Di
sicurononsi tratteràdi tempi-
stiche veloci. Ne siamo consci
e guardiamo comunque al fu-
turo con fiducia e ottimismo,
dopoquesto primo sblocco.
In un certo senso mercoledì

mattina è stata una festa an-
chepernoi;vissutaadistanza,
dietro a uno schermo, ma con
tanta partecipazione. Vedere
scenderequeibambinidall’ae-
reoepoicorrereincontroaige-
nitori ci ha profondamente
commosso. Abbiamo rivissu-
to una scena analoga quando,
quasi tre anni fa, all’aeroporto
i Kinshasa la «nostra» Mam
Benedicta (la suora congolese
apparsa nelle immagini dello
sbarco)varcavalasogliadell’a-
eroporto con i passaporti dei
nostri bambini timbrati dalla
Dgm. E alle sue spalle, loro: i
nostri figli.

QUEL GIRONO ERAVAMO14 cop-
pie, che si erano appena sepa-
rate dai loro piccoli, rimasti
fuori dall’aeroporto perché
privi dell’ultimo timbro, l’ulti-
mo atto formale utile per la-
sciarelaRepubblicaDemocra-
tica del Congo. Sulla pista un

aeroplanominacciavadiparti-
re senza di noi per la terza vol-
ta nell’arco di una settimana.
Qualche «piccolo» inconve-
niente tipico di una terra ben
lontana dalla nostra, non solo
a livello chilometrico. Niente
di trascendentale, rispetto al-
l’esperienza vissuta dalle cop-
piechehannodovutoseparar-
sidai lorobimbidopoavervis-
suto con loro per due mesi e
mezzo e dopo averli persi per
altri 5, prima di rivederli due
giorni fa. Ma quelle quattro
ore in aeroporto sono sicura-
mente state le più lunghe del-
lanostra vita.
Dopo tanta attesa, ora pen-

siamo a queste famiglie final-
mente riunite. L’attesa per la
formazione di una famiglia
adottiva non è mai facile. Noi,
che ai tempi siamo stati velo-
cissimi, l’abbiamo realizzata
nell’arcodidueannidallapre-
sentazione della domanda in
tribunale all’arrivo a casa con
loro. Una gravidanza dura in
media 9 mesi.

ORA È CIRCA UN ANNO e mezzo
che abbiamo cominciato il se-
condoiteradottivoperriunire
Marie Benedicte ai suoi fratel-
li. Ci sono però attese decisa-
mente più lunghe e snervanti,
percorsi adottivi che a volte
durano anche 5-6 anni prima
di arrivare all’epilogo. Non è
certo semplice e pianeggiante
il percorso che porta all’ado-
zione, perché si devono vince-
re tante sfide: prima di tutto
quella con sé stessi. Vincere la
paura di esporsi e sentirsi giu-
dicati da chi, essendo comun-
que un professionista, resta lo
stesso un estraneo. E poi c’è,
una volta ottenuto il decreto
d’idoneità ad essere genitori
adottivi, l’attesa spasmodica

prima dell’abbinamento a co-
luichediventerà tuo figlio.Poi
c’èquellaper lapartenzaverso
ilsuopaesed’origine.Uncoun-
t-down che spesso subisce va-
riazioni, e vede lo «zero» fina-
le continuare a posticiparsi.
Ora pensiamo a come final-

mente, esaurito il clamore dei
media, lenuovefamiglieriuni-
te potranno godersi dei mo-
mentidi gioiae diunavita che
finalmente comincia adesso.
Una storia che, pur essendo
ancorainattesadiMarieBene-
dicte, abbiamo avuto la fortu-
na di poter vivere già una vol-
ta,conl’arrivodiClaudioeZac-
caria nella nostra vita. Una vi-
ta fatta di tante piccole cose,
dovendo superare in primo
luogo la barriera della lingua.

Unproblemarelativo,adire la
verità, considerato che i bam-
binihannounacapacitàdiap-
prendimento incredibile. A
Claudio e Zaccaria, dopo i pri-
mi 4 mesi passati a casa, nei
quali hanno comunque impa-
rato a capirci e comunicare le
cose basilari, sono bastate tre
settimane di asilo per perdere
l’uso dello Swahili (una delle
quattro lingue parlate in Con-
go) e utilizzare abitualmente
l’italiano. Da tempo ormai
hanno anche acquisito una ti-
pica inflessione bresciana e
unadelle battuteche spesso fa
chi li conosce è: “sembra di
sentire parlare Mario Balotel-
li”. I primi mesi sono stati fan-
tastici perché è stata una sco-
perta reciproca, non sempre

facilissima, ma comunque av-
venuta con grande serenità.
Non è forse stato facilissimo
abituarcidiall’ideadiesserdi-
ventati genitori da un giorno
con l’altro, per quanto aveva-
mocercatodiprepararci.Clau-
dioeZaccariaavevanorispetti-
vamente 4e 3 anniquando so-
noarrivati inItalia,nonabbia-
mo certo cominciato dal cam-
biodeipannoliniedall’allatta-
mento.

EPPURE IL DESIDERIO recipro-
codivenirsi incontro,didiven-
tare pian piano famiglia ha
prevalso in tutti e quattro. Per
loro è stata tutta una scoperta
anche quella del nostro mon-
do. Una scoperta fatta di cose
anche apparentemente bana-
li: dallo sciacquone del bagno,
una cosa che li ha divertiti al-
menoperduesettimane;alba-
gno nella vasca, mai vista a
Kinshasa,doveavevanol’equi-
valente di una bottiglia da un
litro e mezzo di acqua per la-
varsi.Dallaluceelettrica(eine-
vitabilmentequalchelampadi-
na fulminata a forza di accen-
dere e spegnere), alla magia
del telefonino. Sì quello smar-
tphone capace di fare fotogra-
fie, registrare le voci e compie-
realtremille funzioni,cherap-
presenta però uno dei simboli
dello sfruttamento proprio
delCongo.Il loropaesed’origi-
nedetieneinfatti l’80%delleri-
sorse di coltan, un minerale in
gradodifavorire latrasmissio-
ne dei dati e realizzare oltre ai
cellulari anche tanti altri og-
getti tecnologici come i tablet
e le moderne televisioni ultra-
piatte. Un minerale per la cui
estrazione tanti bambini co-
me loro e tanti congolesi ven-
gono sfruttati e sottopagati.
Uno dei motivi per i quali è in

atto da anni un conflitto che
ha causato milioni di morti,
nel quasi più totale silenzio
della comunità internaziona-
le. Una realtà che Claudio e
Zac hanno dovuto conoscere.
Unarealtàche lihaanchepor-
tati, in maniera spontanea, ad
esserprotagonistidiunappel-
lo televisivo per aiutare suor
Benedetta a gestire l’orfano-
trofio Casa Marisa, dal quale
loro stessi sono venuti: «Per-
ché questi bimbi non hanno
da mangiare, hanno poco da
bere e giocano solo con la sab-
bia. In Congo c’è la guerra e se
nonandiamoaprendereglial-
tribambini,morirannotutti».

TORNANDO ALLA VITA vissuta
insieme, c’è stata la conoscen-
zadeinonniedeglizii, lacono-
scenza con il cuginetto Edoar-
do, appena più grande di loro.
Ci sono stati l’inserimento al-
l’asilo e, quest’anno, quella di
Claudioa scuola, avvenutean-
che in questo caso con la mas-
sima serenità.
La scelta quasi forzata della

ginnasticaartistica,perchéa3
e 4 anni nessun assicurazione
copre bambini così piccoli che
praticano altri sport. Insom-
ma, la scoperta di un mondo
diverso,anchealivelloclimati-
co.Dopoavervistointelevisio-
ne nei cartoni animati la neve,
finalmente è arrivata la prima
nevicata: alla gioia inconteni-
bile di Zaccaria che ci avrebbe
giocato delle ore, hanno fatto
da contraltare le lacrime di
Claudio che si lamentava di-
cendo: «Ma è fredda questa
neve!».Epoi la scossadi terre-
moto, o «terremotolo» come
lohannochiamatoinizialmen-
te loro. Quello che colpì nel
2012 la il mantovano e l’Emi-
lia. E non poteva poi mancare
la prima partita allo stadio,
nellaCurvaNord,sottolapiog-
gia insieme allo zio Daniele a
cantare per le Rondinelle.
Quelle Rondinelle conosciute
ancora in Congo, attraverso la
suoneria del telefono con l’in-
no«Brescia di ferro», impara-
tosubitocantareepureaballa-
re, perché la danza è un ele-
mentoimprescindibiledique-
sti ragazzi. Un Brescia-Terna-
na, una vittoria per 1-0; ma
quello che contava era l’atmo-
sfera respirata nella curva, in
uno stadio con tanta gente.
Tiferanno Brescia, Fiorenti-

na, Bari o Napoli. Assumeran-
no l’accento tipico di queste
città, poco importa: questi
bambini, tutti, hanno una
grandevogliaeungrandebiso-
gno di trovare una famiglia
che li ami veramente e incon-
dizionatamente. Perché il bel-
lo arriva adesso. A noi, non re-
stacheaugurarealorocontut-
to il cuore: buona vita! •
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Natalia Danesi

Nonunaproroga,maquindici
giornidi tolleranzaperilpaga-
mento della Tasi, il tributo sui
servizi indivisibili che sta get-
tandonelpanico icontribuen-
ti.La Loggia ieriha comunica-
tochenonverranno addebita-
ti sanzioni e interessi per ver-
samenti effettuati oltre la sca-

denza del 16 giugno, con un
margine di tolleranza fino al
30 giugno.

LA TASI dev’essere pagata non
solo dai proprietari ma, nella
misura del 20% in città, anche
dagli inquilini. Proprio questi
ultimi stanno riscontrando
difficoltàareperire leinforma-
zioni necessarie per il calcolo
faidate, insostanzaidaticata-

stali. In più sul sito del Comu-
ne non è ancora disponibile il
servizio di conteggio on line
predisposto in collaborazione
conAnutel,ecosìanchelapre-
notazione degli appuntamen-
tiallosportelloTributi. Insom-
ma, mancano due settimane
ma è tutto ancora in alto ma-
re, perciò è stato deciso di po-
sticipare le sanzioni.
Sono oberati anche i Caf pro-

vinciali. Ieri hanno richiesto
«cheognisingoloComuneau-
torizzi il pagamento dell'ac-
contoTasieImunonpiùentro
il 16 giugno, ma entro il 12 lu-
glio senza che comporti una
sanzione per l'utente», scrivo-
noinunanota. ICentridiassi-
stenza fiscale ricordano infat-
ti che 97 dei 207 Comuni bre-
sciani hanno deliberato le ali-
quote, ma molti a ridosso del
23 maggio e con scadenza co-
munque il 16 giugno. Il lavoro
dovrebbe concentrarsi in que-
ste due settimane.
«La competenza per la com-

pilazione delle pratiche è dei
Comuni - prosegue la nota -. I
Caf nel limite del possibile so-

no disponibili, ma in questo
periodo sono alle prese con le
compilazioni dei 730, e non è
pensabile di sospendere il ser-
vizio. Nessuno si è preoccupa-
to di prorogare i termini, né
per laTasi - Imu né per il 730».
Per chi paga dopo il 16 giugno
inteoriaèprevistaunasanzio-
nedello0,20%ognigiornoper
i primi 15 giorni, dopo il quin-
dicesimo e fino al trentesimo
giornodel 3%.Senzaproroga i
Cafavvisanoche«nonpotran-
no che rimandare la stragran-
demaggioranzadegliutentiai
Comuni perché provvedano
in proprio alla compilazione
delle pratiche».•
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LATESTIMONIANZA. Il raccontodi FabrizioVertua, giornalista ecollaboratoredi Bresciaoggi,e dellamoglieAnnalisa chehanno allargatola famigliaconl’adozione

«ChegioianostrifigliarrivatidalCongo»

Claudioe Zaccaria di6 e 7 anni

LosbloccodellasituazioneinAfricahafattogioire
lacoppiabrescianachehagiàadottatoduefratelli
Eoraaspettal’arrivodellasorellaMarieBenedicte

Idue fratellini abbracciatiamammaAnnalisa che adessofremeper poterbaciarela suapiccola Marie

Claudioe Zaccaria sisonoambientatisubito e nonsisono maitirati indietrodavanti allenovità

FabrizioVertuain versionepapà

Unmodelloperpagare le imposte.SullaTasi rischiocaos
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